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Notizie confortanti do Terracina 
. _ _ _ _ _ * * * i 

Stecca e Bruno 
le stelle degli 

assoluti di boxe 
Conferme di Russolillo e Damiani - Oliva non 
deve avere fretta di arrivare - Gravina, Cherchi 
e Ardito ultimi, interessanti neo-professionisti 

Le undici medaglie d'oro 
uscite la scorsa estate dal 
ring olimpico di Mosca, dai 
minimosca (106 libbre) ai 
massimi (oltre 178 libbre), si 
chiamano: Shamil Sabryrov 
(Urss), Peter Lessov (Bulga

ria), Juan Hernandez (Cuba), 
Rudi Fink (Germ. Dem.), An-
gel Herrera (Cuba), Patrizio 
Oliva (Italia), Andres Alda-
ma (Cuba), Armando Marti-
nez (Cuba), José Gomez (Cu
ba), Slobodan Kacar (Jugo
slavia) e Teofilo Stevenson 
(Cuba), difficilmente almeno 
uno di questi premiati diven
terà campione del mondo nei 
professionisti: a Cuba, nell' 
Urss, in Bulgaria e nella Ger
mania Democratica il pugila
to è solo dilettantistico. 

A sua volta lo jugoslavo Ka
car non sembra della levatu
ra del suo connazionale Ma
te; Parlov, che, invece, riuscì 
a farcela proprio a Milano 
contro l'argentino Miguel An-
gel Cuello mentre il nostro 
Oliva, che da professionista 
combatte a 142 libbre, quindi 
un welters e deve irrobustir
si ancora, non lo vediamo 
proprio contro tipi come Ro
berto Duran e Thomas He-
arns i campioni in carica 

Anche nella categoria in
feriore, quella dei welters-
jr„ per Patrizio Oliva ci sa
rebbero il nero Aaron Pryor 
di Cincinnati e Saoul Mam-
by il giamaicano del Bronx. 
New York, che sono dei pes
simi clienti 
"Quindi il partenopeo, che 

pur ha tanta fretta di arriva
re in alto, deve limitarsi per 
il momento ai perditori ras
segnati che gli procurano i 
suoi « boss », al campo nazio
nale ed a qualche europeo dì 
scarsa pericolosità, prima di 
buttarsi in una avventura 
mondiale. Oliva, che avrà 22 
anni il prossimo 28 gennaio, 
deve imparare, deve sacrifi
carsi, deve soffrire e non a-
scoltare i bombardieri (stam
pa e fanatici) che lo circon
dano frastornandolo. 

Sempre nei dilettanti le 
undici « cinture » tricolori, 
assegnate a Terracina nei 
giorni scorsi, sono toccate a 
Umberto Morri dì Rimini 
(20 anni). Maurizio Stecca di 
S. Arcangelo di Romagna (17 
anni), Giuseppe Ferraguti di 
Sassari (20 anni), Carlo Rus
solillo di Genova (23 anni), 
Luciano Bruno di Foggia (17 
anni), Giuseppe Zedde di 
Calangianus, in Sardegna (21 
anni), Domenico Raucci di 
Marcianlse (Caserta) (20 an
ni). Edmondo Buttielione dì 
Milano (20 anni). Luigi Di 
Lauro di Cava Dei Tirreni 
(19'anni) e Francesco Da
miani di Bagnacavallo (22 
anni).. • - • •-

Il superwelter Raucci, 11 
medio Buttigliene e il me
diomassimo Di Lauro indos
savano, la maglia della squa
dra militare finita in testa 
al medagliere del torneo se
guita da Emilia, Sardegna, 
Campania, Puglia, Liguria, 
Toscana, Lombardia. Friuli, 
Lazio, Umbria, Abruzzo e Si
cilia che, però, mancava del 
suo miglior elemento. Angelo 
La Mattina campione d'Ita
lia dei medi nel 1979 a Fano, 
vincitore di Buttiglìone e 
Gaetano Ardito. H promet 
tente La Mattina, che ha 19 
anni, lavora in un albergo li
gure dopo aver studiato ra
gioneria. Nelle corde appare 
uno schermidore con un 
«punch» secco. Si allena, 
pare, nel campo professioni
stico di Rocco Agostino a Ge
nova e quando Tony Carione, 
il manager di Vito Antuofer-
mo. lo vide, voleva portarse
lo in America per farne un 
campione. 

A Terracina 1 più esperti 
sono apparsi il leggero Rus
solillo e il massimo Damiani 
che presero parte alle Olim
piadi di Mosca assieme a Pa

trizio Oliva ed al super-wel
ter Benedetto Gravina ades
so professionisti come del re
sto il medio Ardito, il piuma 
Loris Stecca e il mosca Fran
co Cherchi, tutti ragazzi da 
seguire con attenzione. Poi, 
nell'Olimpyski Stadium, Car
lo Russolillo incappò subito 
nel cubano - Angel Herrera 
medaglia d'oro mentre Da
miani, con maggiore convin
zione, poteva entrare in zona 
medaglie perchè ' aveva • la 
possibilità di superare il ro
busto ma non irresistibile so
vietico Pyotr Zaev finalista 
con Stevenson. Invece Gravi
na diede subito battaglia al 
rozzo «puncher» cecoslovac
co Jan Franek avendone la 
peggio. 

Nel ring dì Terracina 1 
maggiori talenti sono sembra
ti i giovanissimi Maurizio 
Stecca, peso gallo, Luciano 
Bruno superleggero, il legge
ro campano Maltempo bat
tuto in finale da Russolillo. 
Sono tre elementi che potreb
bero vestire la maglia, az
zurra a Los Angeles per le 
Olimpiadi del 1984. 

Il peso medio Edmondo 
Buttiglione, milanese , della 
« Banlieue », tornitore, ' ades
so militare, ha confermato 
d'essere un « f ighter » indomi
to. Possiede molto tempera
mento, grande volontà ma 
scarso gioco difensivo. But
tiglione è arrivato alla « cin
tura» tricolore dopo sacrifici 
di ogni genere: lo ricordia
mo maldestro e corpulento 
peso massimo nel « palazzet-
to » ambrosiano. Ora è lan
ciato. Ha vinto il torneo « Cit
tà di Roma ». sconfiggendo il 
francese Mernillod e l'olan
dese Van Der Tak. 

Altro dilettante per Los An
geles sembra il peso medio
massimo Luigi Di Lauro, un 
« southpaw », aggressivo e po
tente, valido anche il suo av
versario nella finale, lo sfor
tunato Magno, altro campano. 

La TV italiana è spesso 
una frana nel settore sporti
vo. Emana un filo nero che 
unisce l'incompetenza alla di
strazione. la saccenteria con 
l'umorismo più desolante. 

Saccente è apparso Franco 
Falcinelli, attuale CU. della 
«nazionale» azzurra, quando 
parlando alla TV ha ritenuto 
superiore il torneo di Mosca, 
dove ha vinto Oliva, a quel
lo dì Helsinki dove il ligure 
Aureliano Bolognesi ebbe l'o
ro nei leggeri, dopo aver bat
tuto lo statunitense Bìckle, 
l'ungherese Juhasz, il finlan
dese Pakkanen, il polacco An-
tikiewicz. Nel 1952 eravamo 
nella «Messuhalli» di Hel
sinki - cóme nell'a Olympyski 
Stadium » lo scorso luglio. 
Ebbene il torneo olimpico fin
landese lo ricordiamo supe
riore, a quello moscovita per 
il maggior numero dei parte
cipanti (c'erano anche gli a-
rhericani), per il livello supe
riore dei suoi partecipanti che 
si chiamavano Nate Brooks 
e Willie Toweel, Aristide Poz-
zali e Dai Dower, Raton Ma-
cias e Davey Moore. Sergio 
Caprari e i polacchi Drogosz 
e Chychla, il cecoslovacco Ju
lius Torma e l'ungherese 
Laszlo Papp, i britannici Pe
ter Watermann e Henry 
«Twin» Cooper, il tedesco 
Schoppner. gli argentini Her
rera, e Pacenza. i sovietici 
Mednov. Scherbakov. Perov e 
Schocikas. gli statunitensi 
Floyd Patterson, Norvel Lee 
e Sanders, lo scandinavo In-
gemar Johansson. " " ^ 

Alcuni di costoro (Davey 
Moore, Raton ' Macias, - Jo
hansson e Floyd Patterson) 
diventarono campioni del 
mondo nei professionisti ed 
altri d'Europa! Il signor 
Franco Falcinelli. 36 anni di 
età. è troppo giovane per 
aver visto e per ricordare-

Giuseppe Signori 

La CAI respinge il ricorso juventino e l'fizzurro dovrà «saltare» la partita con VInter 
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confermat 
Fra I torinesi oltre al «pupillo» di Bearzot mancherà 
Gentile, ma rientreranno Furino r e ! Tardetti - U prono
stico del big-match di domenica si tinge di nerazzurro 

• BETTECA: 
''Obbedisco" a 

« E' una colpa aver risposto ancora una volta 
Bearzot? » 

'<.-'. ? Dalla nostra redazione •' 
TORINO — Se è vero che il calcio è In ri
basso (tutti 1 dati e le inchieste al riguar
do confortano, questa Ipotesi) lo sapremo 
domenica, in occasione di Juve-Inter. E' 
sempre stata là partita più prestigiosa del 
campionato perché le due sono ' le più « ti
tolate » ed entrambe hanno pagato il prez
zo dì,questo successo. 

In questa fase, è la Juve la più e anti
patica » di tutte e .se' mezza Italia la odia 
ci,sarà ben-un motivo: anzi ce ne sono 
almeno tre. L'abbiamo già accennato ma 
siamo sempre più convinti che negli anni 
70 per aver vinto 5 scudetti, una coppa 
UEFA e una Coppa Italia e partecipato a 
due finali di Coppa (Campioni e UEFA) 
ha stimolato una certa invidia, «virtù», 
questa, che In un « amen » può uscire dal 
suo alveo per diventare odio. La' Juventus, 
per conto suo. ha poi aggiunto l'assoluzio
ne per 11 pareggio di Bologna-Juventus e 
nessuno si è ricordato e ricorda che per 
« quella partita » anche il Bologna è anda
to assolto (i 5 punti di penalizzazione ri
guardano Bologna-Avellino). Terzo motivo 
(e anche di questo abbiamo già fatto cen
no) la Juventus paga il conservatorismo di 
Bearzot come se fossero i giocatori - della 
Juventus (leggi per esempio. Bettega) ad 
imporre a Bearzot la formazione 

- Dopo aver perso il derby che non meri
tava di perdere la Juventus si è vista de
cimare dal rapporto dell'arbitro Agnolin e 
dalle squalifiche comminate dalla Lega: 4 
domeniche a Gentile, 3 a Bettega, una a 
Furino e una a Tardelli. Con il ricorso alla 
Disciplinare, le pene sono state ridotte a 
Gentile (da 4 a 2) e a Bettega (da 3 a 2). 
Non soddisfatta, la Juve è ricorsa alla Com
missione d'Appello Federale per le restanti 
due domeniche di squalifica a Bettega, ma 
Ieri mattina la CAF ha respìnto il ricorso. 

Domenica la Juve dovrà fare a meno di 
Gentile e Bettega, due n'azionali che la 
Federazione ha invece disinvoltamente fat
to giocare contro la Jugoslavia. Ma perché 
la gente — pare abbia detto Bettega — se 
la prende con Sordillo se fa di tutto per 
farmi giocare e se la prende con il sotto-

scritto, colpevole di aver detto ancora una 
volta « obbedisco »? 

' Negli ultimi 15 anni l'Inter sul terreno 
t della Juve ci ha sempre lasciato le penne 

e solo 4 volte è riuscita a dividere la posta. 
L'ultima delle cinque vittorie conseguite nel 
dopoguerra sul campo della Juventus risa
le al campionato '64-*65 (0-2: gol di Sua-
rez e Gori). 

L'Inter di Bersellini è In gran forma, re-
, cupera il nazionale Baresi, ha dalla sua, 

questa volta, i favorì del pronostico e qùe-
sto potrebbe essere l'unico ,05180010 vero... 
per l'Inter. • 

Delle squadre che puntano allo scudetto 
la Juve è l'unica a giocare senza « punte ». 
Su Bettega, ' ultimo capocannoniere, il di
scorso sta diventando persino noioso, in 
campionato e in nazionale, ma con la squa
lifica anche questo ostacolo di natura dia
lettica è superato e nessuno potrà obiettare, 
nemmeno Trapattoni, che questa volta la 
Juventus gioca senza l'uomo-gol Siamo al-
1*8' giornata e Bettega nella Juventus non 
ha ancora fatto un gol, per cui il discorso 
che Bearzot fa in difesa' dì Bettega (quando 
dice che contro la Jugoslavia Bettega è 
stato perfetto dal punto di vista tattico) 
può anche andar bene per la nazionale ma 
la stessa cosa non si può dire per la Juve, 
dove Bettega non segna ma anche gli altri 
vanno in bianco. In sette domeniche la 
Juve ha segnato 5 gol: 2 su rigore (Cabri-
nl) uno su punizione (Tardelli), un'auto
rete e un gol di Causio, l'unico su azione, 

Domenica saranno recuperati, in con
fronto alla trasferta dì Perugia, gli altri due 

• squalificati: Tardelli e Furino, e rientra
no dei ranghi Prandellì e Verza, ma * la 
Juventus che Trapattoni offre alla «sua» 
platea ci pare scarsa per l'Inter: Zoff. Cuc-
cureddu, Cabrinl, Furino, Osti, Scirea, Cau
sio, Tardelli, Fatma, Brady e Marocchino. 
• In un dibattito televisivo ci siamo per
messi dì sostenere che il" problema-Bettega 
è senza dubbio un problema ma lo è per 
Bettega, per la Nazionale, per la Juventus 
e basta. Il resto della vita scorre inesora
bile come il tempo. 

Nello Paci 

Oggi a Roma primo impegno da vicecampioni olimpici per gli azzurri di basket 

La nazionale d'argento torna in campo 
con gli assi americani di casa nostra 

Ben quattro esordienti fra i convocati di Gamba - Lo squadrone 
USA affidato a Peterson - Si gioca alle 19 (sintesi TV in serata) 

• Un'immagine dell'ultima partita degli azzurri, la finalis
sima di Mosca: con COSIC lottai» al rimbalzo VILLALTA, 
MENEGHIN o GENERALI . . . 

ROMA — Som passati più di 
tre mesi da quella serata che 
consacrò gli azzurri del ba
sket vice-campioni olimpici 
nello splendido Palazzo dello 
sport di Mosca. Una meda
glia d'argento che qualcuno 
giudicò « trovata per strada » 
per un insieme di circostanze 
assolutamente fortuite. Non 
si può diventare vice-campio
ni olimpici — dissero alcuni 
— perdendo quattro partite 
del torneo, ritrovandosi a 
punteggio pieno nel > girone 
finale sol perché si vince una 
certa partita esattamente col 
distacco giusto (non un pun
to in più, non un punto in 
meno). Altri — e noi siamo 
d'accordo — ricordarono le 
tante occasioni perse in pas
sato anche per sfortuna, ri
cordarono lo splendido suc
cesso sull'URSS e quel mo
mento nel primo tempo della 
finale In cui gli azzurri fece
ro tremare la stessa Jugosla
via: decisero, perciò, che quel 
pezzo di metallo il basket i-
taliano se l'era proprio gua
dagnato fino in fóndo. 

Adesso la nazionale toma 
di scena, gioca la sua prima 
partita « argentata »: l'appun
tamento è per questa sera al 
« Palazzotto » romano alle ore 
19. Di fronte ci sarà una 
squadra fuori del comune, u-
na squadra che le Olimpiadi 
(e non solo quelle di Mosca) 
le avrebbe vinte probabil
mente a spassa Dan Peter

son e John McMillen hanno 
selezionato 12 del migliori 
americani che giocano nel 
nostro campionato (larga
mente quanto c'è di meglio 
al mondo se si eccettua la 
lega professionistica USA del-
l'NBA). * 

Per vedersela con, cotanto 
avversarlo, Sandro Gamba ha 
messo da parte ogni senti
mentalismo. Considerando 
anche che di prove, prima 
degli impegni officiali, non 
ce ne saranno tante, ed e-
scludendo i tre titolari della 
Sinudyne impegnata in Coppa 
(Generali. Villalta, Boriami-
co), il CT- ha voluto vedere 
all'opera gente nuova. Della 
squadra di Mosca 11 pubblico 
romano vedrà solo sei reduci 
(Brunamonti. Marzorati. Me-
neghin, Sacchetti, Silvester e 
Vecchlato): per il resto 
quattro esordi (Costa e Ma
gnifico. promossi dalla junio-
res, Marusìc, la convocazione 
più inaspettata, e Mottini. ri
pescato all'ultimo momento 
per l'infortunio di Boselli). 
Poi due ritorni: Zampolini e, 
soprattutto, Carraro, che, do
po tante polemiche per l'e
sclusione dalla squadra olim
pica, ha deciso giustamente 
di evitare clamorose ripicche. 

Di fronte a loro, come di
cevamo, uno « squadrone »: 
In cabina di regia D'Antoni. 
HòUand e Mengelt; come e-
stemi Morse, Hicks, Meely e 
Sacserbiak; fra 1 pivot tali 

Haywood, Sojourner, Gib
son, Davis .e Starks. Basta 
questa lista di nomi per ca
pire quanto sarà difficile vin
cere, specie se si considera 
che anche gli azzurri non è 
che si conoscano a memoria. 

Molto stupore ha destato la 
convocazione dell'ala brescia
na Giordano Marusìc. gioca
tore di valore ma ancora alla 
ricerca della forma dopo lo 
stop per un grave infortunio 

(Gamba teneva evidentemen
te molto a vederlo all'opera). 
E* dispiaciuto poi-all'ambien
te romano il momentaneo 
accantonamento di Gìlardi, 
che sta giocando in A2 un 
campionato di assoluto rilie
vo. D'altro canto si sa che 
Gamba (a differenza di altri 
CT nostrani) considera 
sempre aperte o pronte a 
riaprirsi ' le porte della sua 
nazionaìe. E, tanto per resta
re a parlare di certe «diffe
renze di stile », va detto che 
tutti i protagonisti compresi 
i superprofessionisti ameri
cani, guadagneranno da que
sta fatica una— medaglietta 
ricordo. Forse sarà anche per 
mostrare queste «bestie ra
re» disposte a giocar gratis, 
che la TV trasmetterà u~ 
n'ampia sintesi sulla Rete 1 
in Mercoledì sport. Hai visto 
mai che se la guardino (e 
imparino) anche Sordillo e 
Bettega? 

Fabio de Felici 

Dai compagni a Trigona 

Festeggiato 
Bruno Conti 

ROMA — Una ripresa in al
legria quella della Roma ieri 
pomeriggio a Trìgona. Un 
cielo plumbeo che ha regala
to qualche spruzzatina di 
pioggia, non ha influito ne
gativamente sulla allegra bri
gata dei 22 della a rosa » di 
Liedholm. Il grande festeg
giato è stato Bruno Conti per 
il gol e la bella prova in Nazio
nale. Liedholm ha dato al
l'avvenimento un contorno 
quasi rituale. Ha riunito in 
circolo sul campo tutti i pre
senti, quindi ad un certo pun
to si è udito un applauso 
scrosciante. Al termine della 
seduta di allenamento, parti
colarmente dura, il bravo Con
ti ha offerto champagne a 
tutti. Parentesi quindi quan
to mai significativa di un 
clima di cordialità che re
gna tra i-giocatori gialloros-
si. Sono state due ore di 
footing, ginnastica e -scatti 
brevi ma intensi sotto la vi
gile attenzione del prepara
tore Colucci, di Liedholm- e 
del medico sociale, prof. Ali-
cieco. 
•- Al termine ci siamo intrat
tenuti con l'allenatore. Non 
ha dato certamente le viste 
di essere il tecnico della squa
dra prima in classifica. Altri 
si sarebbero insuperbiti, lui 
noi Per la verità non era In 
vena di estrinsecarsi troppo. 
Ma 11 discorso è - stato co
munque piacevole. Intanto ha 
detto che la Roma giocherà 
giovedì pomeriggio a Sassari 
perché porta bene. Ma non 
lo dice perché è superstizio
so, bensì perché iv giocatori 
si.sono sempre trovati bene 
in terra di Sardegna. Tutte 
le volte che vi sono arrivati 
con un certo anticipo le co
se sono andate bene. Allora 
perché cambiare? 

Liedholm si è detto soddi
sfatto della condizione dei 
suoi ragazzi. Lo stesso Tu-
rone ha recuperato a tem-. 
pò di record: per cui contro 
il Cagliari domenica prossi
ma, ci sarà sicuramente. Non 
vi saranno ritocchi alla for
mazione che ha pareggiato 
con 11 Catanzaro. Gli è stato 
chiesto se condivide quanto 
dichiarato dall'allenatore del 
Cagliari, Tiddia, e cioè che 
la Roma è una squadra da 
scudetto. Come al solito si 
schermisce, dice che per lui 
restano favorite la Juve. Fin-
ter e n Torino. Poi dà qual
che chances per onorevoli 
piazzamenti alla Fiorentina^ 

quindi alla Roma. Che voglia 
innalzare una cortina fumo
gena? Non è escluso. Comun
que ha ringraziato Tiddia per 
i complimenti che ha fatto 
al suoi ragazzi. Ha detto che 
serviranno di stimolo per far 
bene anche a... Cagliari. . 
-- Chi smania per segnare è 
nuovamente Scarnecchia. A-
veva segnato anche contro il 
Catanzaro, ma forse l'arbi
tro era stato Indotto in er
rore-dal suo guardalinee, an
che se era diffìcile giudica
re: si è trattato di una fra
zione di secondo. Ma nessu
no ne fa un dramma o pian
ta una polemica. La Roma 
si deve distinguere anche sot
to questo profilo. Stamane e 
oggi pomerìggio due sedute e 
domani mattina partenza per 
Sassari. La comitiva si por
terà a Cagliari nella giorna
ta di venerdì dove comple
terà la preparazione nella 
stessa giornata e sabato mat
tina. 

A dicembre 
schedina 

a 200 lire? 
ROMA — I l Totocalcio è «tato 
ai en t ro M l ' o n U o * dal stormo 
«Mia rinatala M i a Giunta aoa-
catrra cW CONI. L'ammate dal 

achaalna, «a 175 
2O0 Ora par colonna, è in 

«3 aaprc—-dona. Lo ha 
comancato H praMoaua cai 
CONI, franco Carraro. Quatto 

landò amanti» o 1 9 8 1 , ma In
tanto 0 CONI aravano eh* Il 
Totocalcio anca* aor R I N O 

«to 4! 
apatto a qaello 
460 a 500 mi

narsi (ma al CONI na andran
no 1 2 ) . t/aamaato dalla acha-
dbm è ora air •••ma di «sat-
tro mmlatarb avallo dalla H -

d d Taaoro, deH'Aflricot-
i Fornata (par via dal 

TOTIP) a 
ha rito

rno rrancojCarraro, si 
aora H 
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Nella prima giornata degli Internazionali indoor che sono in corso a Bologna 

Svanisce il sogno di Ocleppo: nettamente battuto da Smid 

Il motociclismo mondiale 
fa il suo ritorno a Monza 

MILANO — Si è svolta ieri 
in un grande albergo di Mi
lano la presentazione del ca
lendàrio delle prove organiz
zate da « Motomonza 81 » che 
vede inclusa la quinta prova 
del Motomondiale sul circui
to di Monza. Tale risultato 
è stato ottenuto grazie a 
«Motomonza 81» una asso
ciazione di quattro moto-
clubs e precisamente: Moto-
club Autodromo di Monza 
Motoclub Carate. Motoclub 
Milano, Motoclub Monza che 
esprimono la volontà di «or
ganizzare in comune manife
stazioni motociclistiche neir 
Autodromo di Monza». 

Mentre l'anno scorso la pro
va mondiale dì velocità as
segnata, al circuito dì Misa-
no era la prima del calen
dario, nell'81 sarà la quin
ta anche se la data è la 
stessa: la prima decade dì 
maggio. 

Una curiosità: quattro del 
cinque campioni dei mondo 

in ' carica - cioè Lazzarìni 
(Iprem 50), Bianchi (MBA 
125), Mang (Kawasaki 250), 
Roberts (Yamaha 500), risul
teranno vincitori pure della 
prova italiana a Misano; que
sto dà un'idea di quanto la 
prova italiana del Motomon
diale sia importante e di. 
buon auspicio per chi la 
vince e.speriamo che ciò si 
ripeta anche nel 1981 a 
Monza. 

Per quanto riguarda la si
curezza del circuito che dal 
1973 è stato interdetto alle 
prove del Motomondiale, ci è 
stato assicurato dagli orga
nizzatori che sono state mes
se in opera delle modifiche 
particolarmente - in - quelle 
curve dove si sono verificati 
i noti mortali incidenti, che 
garantiranno la -fuoriuscita 
dalla pista dì quei mezzi che 
dovessero cadere. In pratica 
si sono preparate . banchine 
dì fuga in prossimità delle 

1 curve con guard-raft distanti 

dalla pista e foderati con 
pneumatici montati elastica
mente in modo da avere un 
certo assorbimento d'urto. 
•• Diamo ora il calendario di 
tutte le prove in programma 
per il 1981 organizzate a 
Monza da «Motomonza 81». 

8-9-10 maggio: 59. Gran 
Premio delle Nazioni, quin
ta prova del Motomondiale 
classi SO. 125, 250, 350. 500; 
30-31 maggio: Trofeo delle 
Regioni, velocità: 5-8-7 giu
gno: Campionato italiano se
niores internazionale terza 
prova tricolore, classi 50 125, 
250, 350, 500; 13-14 giugno: 
raduno dell'autodromo nazio
nale; 2-34 ottobre: Cam
pionato Italiano Junlorese 
sìde-cars, ultima prova tri
colore Pista junior, classi 50. 

• 125, 250. 350. 500. Inoltre ca
tegoria sìde-cars. 

In data da destinarsi prova 
di trial nazionale.. --. Ug J# -

Tatto facile per Borg contro l'americano Van't Hoff 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Chi per un ver
so chi per un altro, nume
rosi «big» dei tennis che 
partecipano agli internazio
nali indoor di Bologna han
no avuto subito vita dura. 
C'è, ad esempio, l'americano 
Scanlon che è stato prota
gonista di un piccolo «gial
lo». Testa di serie numero 
tre nel torneo bolognese ha 
pensato bene d'andare a dol
lari a Dubai, capitale degli 
Emirati Arabi Uniti, In una 
delle tante esibizioni che 
fruttano quattrini ai gioca
tori- Però è stato raggiunto 
da una telefonata con la 
quale è stato avvertito che se 
non si fosse presentato agli 
Internazionali sarebbe stato 
multato di 10.000 dollari e 
avrebbe corso il rischio di 
una aqualifica di un anno 
Dì fronte a una minaccia del 
genere Bill Scanlon ha pen
sato bene di , precipitarti a 
Bologna.. , ,. •, 

Le speranze di Gianni 
Ocleppo al aver ragione sai 
numero due cecoslovacco T o 

maz Smid sono andate de
luse. Al giovane piemontese 
sarebbe piaciuto, dinanzi al 
capitano di Coppa Davis, 
Crotta, dimostrare la validità 
dei suoi argomenti per meri
tare qualcosa di più di una 
partecipazione relativa alla 
prossima finale di Praga. E 
inizialmente pareva che le co
se si mettessero bene per lui 
visto che nel primo set si 
era portato in vantaggio per 
3-1. Poi Smid, fino a quel mo
mento piuttosto falloso, ha 
raddrizzato 11 tiro e si è ag
giudicato quattro game con
secutivi lasciandone un altro 
all'italiano prima di conclu
dere. Nella seconda frazione 
è stato Smid ad andare sul 
3-1. Ocleppo ha avuto poi una 
rabbiosa reazione che gli ha 
permesso di portarsi sul 34 
e quindi sul 45. Ha giocato 
con molta determinazione In 
questa fase annullando quat
tro match ball all'avversario. 
ma nulla ha potuto contro di 
lui neDt attinie battute, per
dendo per 6-4, 6-4. 

Bratta sorpresa per l'ame
ricano Walta, vincitore l'an
no scorso dì questo torneo, 

che è stato messo fuori al 
primo Incontro da Mitton. 

U cecoslovacco Kodes ha 
dimostrato veramente d'esse
re in disarmo e le ha buscate 
di brutto da Basselin per 6-2; 
6-4, stando alla prestazione di 
Ieri non pensiamo proprio 
che 11 vecchio Kodes possa 
essere pescato per il doppio in 
«Davis» contro gli azzurri. 

Fuori dal torneo anche la 
testa di serie numero due, 
l'ungherese Taroczy. E* sta
to 11 sorprendente Norback 
a compiere l'impresa. Perso 
il primo set al tie-breack al 
primo set (6-7) Norback sem
brava spacciato nel secondo 
quando si è trovato in svan
taggio 1-4, ha invece rimon
tato e ha vinto al tie-breack 
per 7-6. Infine successo nel 
set decisivo per 64. Tutto fa
cile Invece per lo svedese 
BJotn Borg. Ha battuto sen
za faticare troppo liamerlca-
no Va* Hoff per 6-1, 6-1. 

Oggi gli azzurri Panatta, 
Bertolucci e Barassuttl scen
deranno Ir. campo. 

_ Franco Vannini 

A BATTIPÀGLIA 

Andrei 
campione 
italiano 

di caccia 
BATTIPAGLIA — H fiorenti
no Piero Andrei, vincendo n 
Trofeo S. Uberto, si è lau
reato campione italiano di 
caccia. Alla gara finale, or-
ganizzata a Battipaglia dal
la Federazione Italiana del
la Caccia, hanno preso par
te 86 concorrenti 

La vittoria di Andrei è sta
ta netta e meritato; 11 to
scano ha dimostrato una per
fetta Intesa con il cane, ma 
soprattutto ha messo in lu
ce doti di profonda educa. 
sione venatoria, n Trofeo 
S. Uberto, infatti, viene as
segnato non al carniere più 
ricco, bensì al concorrente 
che, durante il proprio tur
no di 15 minuti, dimostri di 
interpretare l'attività vena
toria nel modo più corretto: 
rispetto per la natura, si
curezza. prudenza. 

Clsestffca IndhrMusfs: 1) 
Piero Andrei (Firenze) p. 64; 
2) Vittorio Candussi (ForTi) 
p. 60; 3) Gregorino D'Ambro
sio (Salerno) p. 93. 

Ctesetssi a ssjwdrs: 1) Emi
lia Romagna p. 156; 2) To
scana p, US; S) Abruzzo 
M H _ _, 

Oggi (ore 15,15) con gli «azziniai» favoriti 

Finale a Montecarlo 
tra Italia e Francia 

MONTECARLO — Per il se
condo anno consecutivo la 
nazionale azzurra Juniores 
disputerà la • finalissima del 
prestigioso torneo di Monte
carlo. Anche oggi (la partita 
sarà trasmessa in diretta da 
Teiemontecarlo alle 15,15, 
commentatore José Altarini) 
l'avversaria degli azzurrini 
sarà la Francia che l'anno 
passato regolò gli azzurrini 
per 3-3, anche se la sconfitta 
diede adito a parecchie con
testazioni. 

Di-quella sauadra che per
se nel 1979 sono rimasti alcu
ni giocatori, primo fra tatti 
Ut «stella» Galderisi, diciot
tenne salernitano della Ju
ventus. che già 1 tifosi han
no soprannominato il « Mara-
don* del poveri». .Comun
que nella formazione azzurra 
che ha dominato nettamente 
11 primo girone, nel quale 
erano incluse « fior » di com
pagini come la Spagna, la 

Belgio-Olanda 
stasera in TV 

la a 
la TV 

• # nsHpzitr#> 41 
» faa.it, 

la •1 
is t i . 

Jugoslavia e l'Austria, ci „ 
no state pure alcune piace
voli sorprese. 

Una di queste è rappreseli-
Ut* dal libero Righetti, di
ciottenne della Roma, U qua
le, pur essendo stato chia
mato all'improvviso si è su
bito imposto all'attenzione 
del crìtici per la sua note
vole classe. 

L'Itali*, ricordiamo, ha già 
vinto il torneo di Montecar
lo nel-1916, quando battè la 
fortissima Germania Occi
dentale, mentre altre due 
volte è giunta a] terzo po
sto. nel 1677 e 1678, quando 
superò, rispettivamente, la 
Spagna e l'Inghilterra, 

I pronostici per la finalis
sima di oggi vedono favori
to ritolta, anche se la Fran
cia. che lunedi ha pareggia
to per l- i contro la Sco
zia nell'ultima partita del gi
rone eliminatorio, possiede 
un ottimo impianto di gioco 
con alcune Individualità di 
rilievo. 

Le formazioni, /folio.* Mon
tagna, Bergomi, leardi. Di 
Marzio, Bruna Righetti Bo
lla, Pari, Galderisi. £vanL 
Farina. Francia: CeccarellL 
Lwfas, pernkarian, Poullain, 
Ptnuuakl, Blanc Bemau-
dea*. Goudet. Ferreri. Pa-
ganelU, pero . 
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